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LA LINEA 
VERGA-
PIRANDELLO 
 
BIOGRAFIE, POETICHE E QUALCHE SONDAGGIO  
 

Conferenza di Paolo Di Sacco 
 
Si consiglia la visione del film La stranezza di Roberto Andò del 2022 
 
 
SULLA CONFERENZA 
 

“Luigi mio, tu ti sei messo a camminare per una strada piena di pericoli, una 
strada che nessuno conosce, e non si sa neanche dove arriva. Tu hai messo una 
bomba sotto le fondamenta dell’edificio che noi, con fatica, abbiamo costruito: 
la realtà. E te ne stai lì impavido. Ma non sa più che sei.” 

È una battuta che il vecchio Verga pronuncia in La stranezza, il film del 2022 di 
Roberto Andò, incentrato sulla germinazione dei Sei personaggi in cerca 
d’autore. Il colloquio tra il vecchio Verga (interpretato da Renato Carpentieri) e 
Pirandello (Toni Servillo), che gli fa visita nella sua casa di Catania, è uno dei 
momenti topici della pellicola. Il più giovane tra i due scrittori omaggia il più 
anziano; quest’ultimo lo accoglie con favore, ma non si riconosce più nell’opera, 



Il Centro Asteria - Istituto Cocchetti ai sensi dell’art.1 comma 5 e 6 della Direttiva n.170/2016 è Soggetto di per sé accreditato 
per la Formazione del personale della scuola. Pertanto la partecipazione agli eventi o ai corsi di aggiornamento gode di 
riconoscimento ministeriale ai fini della formazione in servizio. 

e nelle visioni, dell’altro. 

Questa scena di La stranezza ci consentirà di esplorare la linea Verga-
Pirandello, uno dei tracciati di maggiore rilievo per la nostra letteratura 
contemporanea. Due grandi siciliani, due scrittori saldamente ancorati alla loro 
terra natale, ma di respiro fortemente europeo. E però ci chiediamo: il rapporto 
tra loro stava realmente nei termini posti dalla citata scena di La stranezza (un 
colloquio, peraltro, dovuto alla fantasia degli sceneggiatori, perché mai 
avvenuto in quel luogo e in quel momento)? Davvero l’opera di Verga è 
costruita sull’“edificio” della “realtà”? E soprattutto: possiamo identificare una 
progressione che da Verga porta a Pirandello?  

Forse l’opera di Verga è così grande che, in un certo senso, già “contiene” i 
successivi sviluppi pirandelliani; o forse è l’opera di Pirandello a essere così 
grande, da staccarsi irresistibilmente da ogni “padre” precedente, per esplorare 
l’ignoto. Cercheremo soprattutto di esaminare questo dilemma e di ipotizzare 
una risposta. 
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